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CITTA’ DI TORINO 
 

Cons.Circ.le                                                                                                        
Doc.n. 59/15                                              
 
Verbale n. XVIII 
 

Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 5 
 

 
Il Consiglio Circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione per la 
seduta ordinaria del 4 maggio 2015 alle ore 17,00  presenti  nella sede della Circoscrizione in Via 
Stradella n. 186, oltre al  Presidente Rocco FLORIO, i Consiglieri: 
 
 
AGOSTINO GIUSEPPE ALU’ ORAZIO  ANDOLFATTO LIDIA 
BARILLARO RAFFAELE CARBOTTA DOMENICO CIAVARRA ANTONIO 
FRANCESE MARIA TERESA FRAU NEVA IARIA ANTONINO 
IPPOLITO ANTONINO LA VAILLE LUCA LEOTTA FABRIZIO 
MASERA ALBERTO MIRTO BENITO NOCCETTI GIANLUCA 
PETRARULO GABRIELE PIUMATTI AMALIA POLICARO PAOLO 
TASSONE FABIO TETRO GREGORIO TRIMANI ANTONIO 
VALLONE PECORARO FILIPPO ZUPPARDO GAETANO  
 
 
 
In totale con il  Presidente n. 24 Consiglieri 
 
 
Assente il Consigliere: Battaglia Giuseppe  
 
Con l'assistenza del Segretario: Arch. Maurizio Florio 
 
 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
2) C. 5 - ART. 42 COMMA 2 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERMESSI E GETTONI DI 

PRESENZA PRESA D’ATTO. 
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - B.GO VITTORI 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C. 5 - ART. 42 COMMA 2 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERMESSI E 
GETTONI DI PRESENZA  PRESA D`ATTO.  
 

  
Il Presidente Rocco FLORIO riferisce: 
 
la Deliberazione del Consiglio Comunale di Torino mecc.n. 2015/00689/002 ha fornito 

alcune interpretazioni ed indicazioni significative in materia di permessi e gettoni di presenza, 
introducendo nel titolo III del Regolamento del Consiglio Comunale un Capo IX, intitolato 
“Permessi e gettoni per la partecipazione alle sedute del Consiglio e delle Commissioni” (art. 142 
bis) che recita: 
 
“Capo IX – Permessi e gettoni per la partecipazione alle sedute del consiglio e delle commissioni. 

 
1. Per fruire dei permessi previsti dalla legge e per ottenere il riconoscimento del 
gettone loro spettante, fatto salvo quanto previsto in proposito dal successivo comma 4, i 
consiglieri attestano la loro presenza mediante la sottoscrizione dell'apposito registro o 
mediante l'uso di idonei sistemi informatici. 
2. I consiglieri che non hanno risposto al previsto appello nominale in Consiglio 
Comunale o che sono stati assenti in occasione della rilevazione iniziale delle presenze 
nelle commissioni consiliari sono considerati assenti ad ogni effetto qualora venga in tali 
occasioni a mancare il numero legale. 
3. Le dichiarazioni di attestazione della presenza ai fini dei permessi riconosciuti ai 
consiglieri comunali che ne hanno diritto ai sensi di legge, sono integrate con l'indicazione 
del tempo necessario al raggiungimento della sede comunale a partire dal posto di lavoro e 
relativo rientro, quantificato forfettariamente in complessivi novanta minuti. 
4. Per maturare il diritto al gettone di presenza, i consiglieri devono aver fatto 
constatare la propria presenza per almeno la metà della durata delle commissioni o, in 
alternativa, per almeno quarantacinque minuti nel caso la durata della seduta sia superiore 
ai novanta minuti, e, in Consiglio Comunale, per la metà dei lavori consiliari successivi allo 
svolgimento del primo appello nominale, mediante la sottoscrizione del registro delle 
presenze in entrata e in uscita o utilizzando idonei strumenti informatici a tal fine 
predisposti; nel caso in cui la seduta non abbia luogo in ragione del mancato riscontro del 
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numero legale, ai consiglieri che abbiano fatto constatare la propria presenza non spetta 
alcun gettone. 
5. L'importo globale mensile massimo dei gettoni di presenza è disciplinato dalla legge 
nazionale. Non è possibile cumulare più di tre gettoni in una sola giornata. Il numero 
massimo di sedute di commissione consiliare convocabile in una medesima giornata e 
l'intervallo fra una convocazione e l'altra sono disciplinati dall' articolo 132 comma 10.". 

 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 
Visto lo Statuto della Città, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 7 
febbraio 2011 (n. mecc. 201008431/002) esecutiva dal 6 aprile 2011; 
Visto il Regolamento del Decentramento, approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 
mecc. 9600980/49 del 13 maggio 1996 e n. mecc. 9604113/49 del 27 giugno 1996  e s.m.i.; 
- Dato atto che il parere di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico è: 
 favorevole sulla regolarità tecnica; 
 
Viste le disposizioni legislative sopra richiamate 
 

PROPONE AL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 
1. di prendere atto di quanto previsto con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 

201500689/002; 
2. di adeguare sollecitamente, come è prassi delle istituzioni circoscrizionali, modalità e 

comportamenti secondo le nuove disposizioni. 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
 
(Al momento della votazione risultano assenti dall’aula i Consiglieri Masera – Mirto – Noccetti - 
Tetro - Vallone Pecoraro e Zuppardo) 
 
accertato e proclamato il seguente esito 
 
PRESENTI …………………...   18 
ASTENUTI …………………..      = 
VOTANTI ……………………   18 
VOTI FAVOREVOLI ………..   18 
VOTI CONTRARI …………..     = 
 
All’unanimità  



2015 01746/088 4 
 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1. di prendere atto di quanto previsto con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 

201500689/002; 
2. di adeguare sollecitamente, come è prassi delle istituzioni circoscrizionali, modalità e 

comportamenti secondo le nuove disposizioni. 
 
Il Consiglio circoscrizionale, in conformità all'esito del distinto voto palese, all’unanimità 
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134 comma 4 del T.U. dell'ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 

 
 
    


